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“
  

    
Siate sobri, vegliate; il vostro avversario,
il diavolo, va attorno come un leone ruggente in cerca di chi possa
divorare” (I Pietro 5:8)
  



“
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano
paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi” (Romani
8, 18)
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Dopo l’abrogazione dei
canoni 1399 e 2318 del Codice di Diritto
Canonico, ad opera di Paolo VI in AAS 58 (1966), gli scritti
riguardanti nuove apparizioni, manifestazioni, miracoli, ecc.,
possono essere divulgati e letti dai fedeli anche senza
autorizzazione esplicita da parte dell’autorità ecclesiastica.



  
Il
presente volume è frutto di cammino spirituale e ricerca. Il suo
contenuto è puramente teoretico ed illustrativo e non intende
sostituirsi alle terapie mediche. Coloro che sanno o sospettano di
essere affetti da patologie organiche (fisiche) o psicologiche,
sono
invitati a rivolgersi ad un medico per le opportune diagnosi e
terapie. Non possiamo garantire che l’applicazione dei consigli
contenuti in questo libro possano realmente recare benefici.
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La giusta dimensione in
cui possiamo collocare
questo libro, è senz’altro quella della catechesi sui Novissimi,
cioè “ultime realtà”, ciò che avviene dopo la nostra morte
anche in relazione all’evoluzione a cui tutto il nostro essere -
corpo e anima – sarà soggetto.



A tale riguardo estrapoliamo alcune dichiarazioni
che Padre Gabriele Amorth ci aveva fornito nel corso di alcuni
incontri avvenuti quasi un ventennio fa e che sono ancora
estremamente attuali.


Il dubbio che possa trattarsi di argomenti
superati infatti non ci è per nulla sfiorato nella mente dal
momento
che trattasi di tematiche che non hanno, per così dire, una loro
scadenza naturale. La loro veridicità risulta efficace anche a
distanza di tanti anni proprio perché le argomentazioni che qui
tratteremo possono considerarsi universali nella loro
sostanza.


Ho conosciuto ed incontrato Padre Gabriele Amorth,
sacerdote paolino ed esorcista della diocesi di Roma, solo
telefonicamente in occasione di due lunghi colloqui avuti con lui
in
occasione della stesura di due miei libri: “Tra cielo e terra”
edito nel ’96 da Reverdito e “Ipotesi su Fatima” del ’97
edito dalla stessa casa editrice.


Lo avevo interpellato nella sua casa di Roma per
chiarire alcuni punti relativi a dogmi e precetti della Chiesa
cattolica romana sui temi legati agli esorcismi e all’attività
ordinaria e straordinaria del demonio. Non solo, lo avevo sentito
anche riguardo ad un mio libro sulle apparizioni di Fatima ed in
quella occasione parlammo tanto della Vergine Maria e in
particolare
dell’apparizione avvenuta nel 1917 alla Cova de Iria in Portogallo
ai tre pastorelli Lucia, Giacinta e Francesco.


Forse non tutti sanno che Padre Amorth, oltre ad
essere un noto esorcista, è anche un grande mariologo.


In questo libro vorrei però sviluppare ed
ampliare la tematica relativa ai Novissimi, che, come abbiamo
visto,
riguarda le “cose ultime” cioè quelle realtà che accadranno
subito dopo la nostra morte in relazione alla vita che abbiamo
condotto e a ciò che siamo stati nel mondo.


La tematica qui proposta deve perciò
necessariamente tenere conto del dualismo che da sempre attanaglia
e
permea la nostra esistenza: il bene e il male.


A questo proposito non possiamo ignorare alcuni
importanti temi della fede cattolica quali gli angeli, la
creazione,
l’inizio dei tempi, la battaglia tra San Michele e Lucifero e
naturalmente le attività svolte dopo la sua caduta negli
inferi.


Parleremo perciò delle modalità di influsso che
satana ha sugli uomini, della sua attività ordinaria e
straordinaria, del luogo in cui dimora, dei suoi adepti e infine –
per dare un esaustivo inquadramento a tutta la nostra relazione –
anche agli stati purgativi dell’anima, dell’inferno e della
gloria dei beati.


L’autore.
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“...Rifarei la stessa cosa...”


  
Nella notte dei tempi si
scontrarono potenze
intelligentissime e dotate di doni straordinari a seguito di una
prova che Dio volle proporre ai suoi angeli.



La Bibbia parla della grande battaglia nei cieli
avvenuta prima della creazione del mondo fra San Michele arcangelo
e
Lucifero che terminò con la sconfitta dell’angelo più splendente
del Cielo. Inizia il dualismo del bene e del male ed in
quell’istante
– come ricordava Don Serafino Falvo in un incontro di preghiera
tenuto a Bolzano alcuni anni fa – fu creato l’inferno, luogo in
cui caddero Lucifero e tutti gli angeli ribelli che presero parte
all’opposizione nei confronti di Dio. 



Nel corso del lungo colloquio che ebbi alcuni anni
fa con Padre Amorth, avevo buttato sul tavolo della discussione
quest’argomento ed egli mi rispose con la sua consueta sicurezza e
chiarezza dicendo “dobbiamo ricordare che: “gli Angeli ribelli
non furono perdonati da Dio perché non hanno mai chiesto perdono.




Io ho fatto tanti esorcismi - aggiunge ancora il
noto esorcista -  e varie volte ho chiesto al demonio: “Tu con
tutta la tua intelligenza, ti sei dimostrato il più imbecille delle
creature. Eri in Paradiso e adesso sei all’inferno”. 



E di fronte a questa affermazione, satana stringe
i denti, brontola, rantola per così dire. A quel punto poi chiedo:
“Se potessi tornare indietro, che cosa faresti?” E sempre la
risposta che mi sono sentito dare è: “

  Rifarei
  la stessa cosa”. 




Quindi c’è un indurimento nella decisione presa
di opposizione a Dio che rende impossibile un pentimento. Io sono
convinto che se il demonio si pentisse Dio lo perdonerebbe, perché
Egli ama tutte le Sue creature ed anche il demonio è una Sua
creatura. 



Ma è satana che odia Dio e continua questa
opposizione verso di Lui; e si dimostra così violenta ed evidente,
al punto da attaccare l’uomo per cercare di allontanarlo dal suo
creatore”.


  

Gli angeli indecisi



Stimolati dall’argomento e dalle considerazioni
di Padre Amorth, abbiamo proposto ulteriori quesiti all’illustre
religioso. Ad esempio quello degli “angeli indecisi”.


Alcuni studiosi sostengono che quando si ingaggiò
la grande battaglia nei cieli, dalla quale poi risultò vincitore
l’Arcangelo Michele, oltre agli angeli fedeli a Dio e a quelli che
si opposero al suo progetto e quindi ai demoni, ci furono anche
quelli indecisi. 



Da essi avrebbe tratto origine l’uomo che in
effetti è sempre in bilico tra il bene e il male.


Abbiamo proposto a Padre Amorth quest’argomento
di conversazione. Ecco la sua risposta: “Non risulta dal libro
dell’Apocalisse che ci siano stati anche angeli indecisi e non lo
ritengo nemmeno possibile, perché la natura angelica è di
un’intelligenza straordinaria, non come quella umana che è
limitata dal corpo e per arrivare alle decisioni ha bisogno di
raziocinare, di impiegare tempo, di approfondire e magari avere poi
qualche ripensamento. 



L’angelo con la sua intelligenza limpidissima,
perché senza limiti corporei, quando prende una decisione, la
prende
immediatamente ed in maniera irreversibile. Per cui non è possibile
che ci siano stati angeli indecisi”.


  

La natura degli Angeli



Qualcuno sostiene che nell’aldilà quando l’uomo
è prossimo alla purificazione totale e quindi pronto per entrare
nella gloria dei Cieli, diventi un angelo

  
  [1]
.




Padre Amorth, come vedremo più avanti, lo
esclude, dicendo che la natura degli angeli è completamente diversa
da quella umana, pertanto non è possibile per un uomo diventare
angelo.


“

  La rivelazione attesta la creazione dei puri
  spiriti e la loro chiamata alla comunione con Cristo. Creati
  liberi,
  possono liberamente accogliere o rifiutare il disegno di Dio. Una
  parte di essi lo accoglie: sono gli angeli santi...




  Altri angeli sono invece nemici dell’uomo.
  Sono chiamati demoni. Accecati dall’orgoglio si sono ribellati a
  Dio con una scelta irreversibile e perciò impossibile da
  perdonare...” (Catechismo degli adulti - Conferenza Episcopale
  Italiana, pag. 192).
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